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reale (indicativo) = sanno che esiste? cosa davvero 
significa? perché ?

eventuale (congiuntivo) = ma siamo sicuri che …? ci serve 
davvero? Il copyright?

desiderabile (ottativo/potenzialità e desiderativo) = mi 

In che <modo> la comunità scientifica 
vive e percepisce l’OA in Italia?

desiderabile (ottativo/potenzialità e desiderativo) = mi 
piacerebbe, ma …non so, non ho tempo …

soggetta a particolari condizioni (condizionale) = si ma 
l’OA non è di qualità, e la valutazione? mi plagiano, e 
gli editori? va bene solo se … 

richiesta o demandata ad altri (imperativo ) = non spetta a 
me, ci vorrebbero leggi …



Passato remoto (passato lontano dal momento dell'enunciazione): le 
radici dell’OA nelle dichiarazioni… Berlin… Messina…

Passato prossimo (eventi, esperienze e fatti conclusi ): i lavori del 
gruppo OA, il wiki, le conferenze…

Imperfetto (situazioni ed abitudini considerate in un momento 
passato): le abitudini delle comunità in eventi ripetuti nel 
passato… al

I <tempi> dell’OA in Italia

passato… al
Presente <indicativo?> (momento dell’azione): a che punto siamo? 

Siamo davvero decollati?
Futuro semplice (situazioni ed eventi presenti e futuri che risultano in 

qualche modo incerti) o 
Futuro anteriore (eventi, esperienze e fatti considerati come compiuti, 

ma che si trovano nell'ambito dell'avvenire o in quello 
dell'insicurezza): ?



Come viene “vissuto” l’OA in Italia:
- forma passiva
- forma attiva?
Ci vorrebbe un <modo>… Imperativo! 

Politiche e mandati! Per passare dalla forma passiva a 

Forme <attiva> o <passiva>?

Politiche e mandati! Per passare dalla forma passiva a 
quella attiva…

Per non sconfinare in forme di OA inconcludenti 
con tempi tendenti all’Infinito

Siamo pronti per andare oltre ai confini dei 
sistemi bibliotecari?



Da un passato ormai remoto a
eventi, esperienze e fatti conclusi

• Linee guida per il deposito delle tesi di 
dottorato negli archivi aperti
– Tesi di dottorato e diritto d’autore. Indicazioni per 

l’applicazione delle linee guida per l’accesso aperto 
alle tesi di dottoratoalle tesi di dottorato

• Linee guida per gli archivi istituzionali
– Traduzione delle Raccomandazioni EUA 

• OA e la valutazione dei prodotti della ricerca 
scientifica – Raccomandazioni

• Riviste ad accesso aperto: linee guida



Il Wiki sull'Open Access in Italia 



Un piccolo mondo… 
imperfetto

Copyright
• La cattiva abitudine a 
cedere i diritti a terze 
parti

• La perdita del capitale 
intellettuale

Valutazione
• Scientometria?
• Le differenze tra aree 
disciplinari

• Il perverso meccanismo intellettuale
• La mancanza di 
consapevolezza sul 
costo delle risorse 
elettroniche (tanto paga 
qualcun altro…)

• L’equivoco di fondo: si 
trova tutto su Google…

• Il perverso meccanismo 
dell’IF

• I monopolii commerciali
• L’incapacità ci 
comprendere le 
potenzialità degli 
strumenti OA per la 
valutazione

Piccolo mondo [Small World] di David Lodge, 
tradotto in italiano con il titolo di “Il professore va al congresso”



Le due vie dell’OA:
attenzione alla terza via

1. La via verde: deposito negli archivi aperti (IR o 
disciplinari) - 626 editori acconsentono a forme di 
deposito (61%), circa 100 all’uso del PDF editoriale 
[dati Sherpa/RoMeo]

1. La via d’oro: pubblicazione in riviste OA – 4400 riviste in 
DOAJDOAJ

ATTENZIONE!
C’è una terza via piuttosto scivolosa… questo non è OA gold!
3. La via rossa: pubblicazione OA dei propri articoli in riviste 

commerciali che strumentalizzano l’OA
– Proponendo la pubblicazione OA dell’articolo ad un costo folle
– Vendendo la rivista in abbonamento ad un prezzo altrettanto folle





Ora gli IR sono silos non comunicanti con le varie 
componenti del sistema universitario

Hans Ruedi Giger – Egg Silo I [artista svizzero surrealista, effetti speciali cinematografici]



IR forme attive del network

LOCALE
• Direzione Amministrativa 

(per delibere mandatorie 
CdA e Senato)

• Ufficio legale dell’ateneo 
(copyright)

NAZIONALE
• Governo (norme OA 

finanziamenti pubblici)
• Ministero UNIV RIC 

politiche (mandati)
• Ministero BC deposito (copyright)

• Ufficio ricerca 
(valutazione)

• Ufficio post-laurea e 
dottorato (PhD)

• Archivio di ateneo (tesi)
• University Press 

(pubblicazioni)

• Ministero BC deposito 
legale e conservazione 
(standard)

• CUN
• CIVR
• Consorzi 

negoziato con editori 
clausole per il deposito 
delle pubblicazioni (wall)

valutazione





45 repository [fonte RoaR]

Istituzionali = 85%
Disciplinari = 15%

48 repository 
[fonte OpenDOAR]
3 sono in trial





The European Commission launches an 
open access pilot in FP7



Futuro semplice o futuro anteriore?





http://www.unesco.org/iiep/virtualuniversity/forumshome.php?queryforums_id=3

The Virtual University and e-learning UNESCO

comunità mondiale che, sfruttando la rete, 
offre in maniera libera ed accessibile, risorse 

Codice aperto (Open Source) 
e contenuti multimediali liberi
(Creative Commons) 
Crescita dell’architettura intesa 
come sistema partecipativo
Miglioramento delle prestazioni 
e dell’accesso alla tecnologia di offre in maniera libera ed accessibile, risorse 

formative utili per educatori, studenti e 
autodidatti allo scopo di usare o riusare le 
risorse offerte per l’apprendimento, 
l’insegnamento e la ricerca.
L’obiettivo della comunità è supportare gli 
sforzi delle politiche per l’accesso alla 
formazione e migliorare le chance di vita per 
le popolazioni che vivono nei paesi in via di 
sviluppo.

e dell’accesso alla tecnologia di 
base dell’ICT 
Utilizzo di rich media, 
ambienti virtuali e gaming
(Second Life, Serious Games, …) 
Nuovi modelli di apprendimento 
personali e collettivi (community) 
da testare e validare attraverso 
progetti pilota e attività di ricerca 



Imperativo! 
Mandati e 
politiche!















L’Open Access è qualcosa di più che 
soltanto il futuro di libri e periodici,

Ma è il futuro stesso della comunicazione scientifica. 
E’ anche il futuro dell’istituzione e delle sue prassi,

poiché lo status quo 
è stato fortemente messo in discussione.
Magari questo spiega perché le idee 

provenienti dall’Open Access siano dibattuteprovenienti dall’Open Access siano dibattute
in modo così vigoroso

e il terreno sia così controverso

CANADA: Open access - promises and challenges
Leslie Chan, 03 May 2009


